
Il Centro Destra ed i Movimenti mobilitati a difesa della Città hanno deciso, proprio dinanzi al palazzo che

ospita un Governo incapace di tutelare la Comunità reggina, di manifestare l' impegno Politico di tutti coloro

che  ritengono  non  più  accettabile  quel  degrado  sociale  e  quella  crisi  economica  che  da  una  parte  fa

trasferire altrove i giovani ( 6000 i soli trasferimenti di residenza dal 2013 al 2016 ) e dall'altra determina la

chiusura delle aziende, dei negozi, delle attività produttive. Si rischia di perdere completamente la speranza

e la prospettiva di vivere in una Città con un futuro.

Dopo tre anni  di  commissariamento politico le  famiglie sono asfissiate da una tassazione pressante ed

insostenibile, la più elevata di tutti  i  tempi e che non accenna a diminuire; una scelta del centro sinistra

contro il Popolo su cui si è voluto far gravare un disavanzo che il Centro DESTRA, sino al 2012 con Arena

Sindaco,  aveva   sostenuto  con  misure  alternative  di  buona  amministrazione  come  la  dismissione  del

patrimonio edilizio che vale ben 68 milioni di euro, la definizione dei condoni edilizi fermi da decenni e che

porterebbero oltre 20milioni, la lotta all'evasione grazie al protocollo d'intesa con l'agenzia delle Entrate che

aveva dato già buoni frutti.

Tutte azioni che avrebbero colmato il disavanzo finanziario ed evitato una pressione che oggi annulla ogni

volontà di investimento e, soprattutto, rende defraudate quelle famiglie che, per contro, non hanno l'acqua

nelle case, vivono un territorio senza tutela, con strade sporche ed abbandonate da ogni manutenzione,

anche la più ordinaria.

In questo scenario anche la riparazione di una buca, di una fogna, lo spazzamento di una via o la semplice

raccolta dei rifiuti diviene un evento che la sinistra al potere ritiene di poter pubblicizzare come se il dovuto

minimale a Reggio sia divenuto una concessione che i “dominus” elargiscono ai sudditi.

Chi ha usato la mano pesante per inventare accuse ed esasperare il conflitto politico attraverso l'utilizzo

strumentale  e  mediatico di  Legalità  e Trasparenza,  ha dimostrato  in  poco tempo come nei  fatti  via  sia

l'inclinazione ad operare in completa antitesi con questi principi, utilizzando supponenza ed arroganza al

limite della illegalità: le vicende del MIRAMARE, la chiusura dei GAZEBO riconosciuta come errata anche

dal TAR, gli incarichi dello staff  del sindaco mai formalizzate, le nomine di innumerevoli soggetti provenienti

da quel Modello Reggio messo al bando; il  Sindaco ci  spieghi,  dopo tutto questo, la sua concezione di

Legalità vista la serie di atti nulli, se non illegittimi, posti in essere già in questa prima fase di governo.

Prendiamo  atto  che  soltanto  dalla  politica  del  centro  destra  ancora  giungono  le  poche  azioni  positive

realizzate dal comune nell'ultimo anno: dagli  asili nido di Archi e di Gebbione, dell'asilo nido del Cedir, dai

lavori già in corso nelle scuole come la "Lombardo – Radice" di Catona e quelli consegnati della scuola

"Carducci", ai lavori del Nuovo palazzo di Giustizia, al progetto del parcheggio di via Rausei; tutte opere

prese in carico dopo il  commissariamento. A queste si  aggiungono: la demolizione del vecchio mercato

ortofrutticolo ed il  recupero urbano di  Via Aspromonte,  la riqualificazione di  Via Filippini,  Piazza Italia,  il

Castello  Aragonese,  il  mercato  Ittico,  Piazza  Duomo,  il  Corso  Garibaldi.  Tagli  di  nastri  e  consegne

caratterizzati dall'ipocrisia di un sindaco che nulla ha realizzato e che maldestramente tenta di appropriarsi

del lavoro fatto negli anni precedenti.

Nonostante questo vantaggio derivante da anni di lavoro ereditato, in solo un anno questa sinistra a Palazzo

san  Giorgio  è  riuscita  ad  aggravare  ancor  di  più  la  situazione  dopo  i  commissari,  bloccando  cantieri

importanti e strategici come il Parco Lineare Sud, piazza Garibaldi e l’interramento della stazione ferroviaria,



le aste del Calopinace, il ponte tra Gallico e Catona, la caserma Duca D'Aosta oggi luogo di delinquenza e

rifugio dei disperati, la riqualificazione del RIONE G, la Caserma ex 208 opera epocale dell' amministrazione

di centrodestra, gli impianti sportivi appaltati ed abbandonati come il Campo di Ciccarello e di Archi.

Tutto  fermo;  in  compenso  si  è  trovato  il  tempo di  dichiarare  l'annullamento  di  un  opera  simbolo  della

centralità di Reggio nel Mediterraneo: il WaterFront ed il museo del mare, già finanziati per oltre 50 milioni.

A questa insipienza si associa il DANNO aggiunto, quello del definanziamento dello stesso Decreto Reggio,

delle opere per il risparmio energetico e del Piano della Mobilità; opere strategiche che il sindaco è riuscito in

questi mesi a far perdere per quasi 100 milioni ai reggini.

E la vicenda dell’Aeroporto? Infrastruttura vitale per l’area dello stretto a rischio chiusura dopo anni di lavoro

sostenuto da politiche comunali di promozione e di coinvolgimento di nuove compagnie aeree.

Su chi  gravano questi  macroscopici  danni,  iniziati  con  quel  commissariamento che  lo  stesso  Renzi  ha

definito un “fatto politico” ed acclarati  dalla incapacità amministrativa della Sinistra reggina e calabrese?

Deve farsene carico una Comunità già succube di logiche di potere attuate in spregio agli interessi di Reggio

o non è forse dovuto, per Giustizia di Stato, che se ne faccia carico quel Governo nazionale che per Roma

ha voluto evitare il disastro e per Reggio non ha considerato il costo sociale di una decisione nefasta.

Questo il Centro Destra rivendica come primo atto necessario da parte di chi dice di voler il bene della Città

ma, in realtà, glissa sulle questioni importanti. Il Sindaco e la sua parte politica abbandonino slogan e selfie,

sappiano farsi carico della richiesta dei DANNI che REGGIO messa in ginocchio ha subito in questi tre anni

e  che,  per  la  politica  dei  due  pesi  e  delle  due  misure  del  Partito  Democratico,  per  Roma si  è  voluto,

giustamente, evitare anzi finanziando opere per il Giubileo di centinaia di milioni .

Si inizi istituendo una commissione consiliare al Comune che abbia il compito in tre mesi di individuare e

quantificare i danni e verificare le opportunità negate alla Città; dal senato cittadino questa questione venga

portata in Parlamento così vedremo chi ama e nei fatti si batte per Reggio Calabria.

Nessuno citi il fatidico: “SE CI FOSTE VOI...”, non lo consentiamo !!!

Il  Centro  Destra,  oltre  progetti  strategici,  programmazioni  di  avanguardia,  modelli  sociali  e  culturali  di

spessore,  ha lasciato una preziosa eredità: la CITTA' METROPOLITANA. Una conquista, forse la prima vera

prospettiva di sviluppo ed emancipazione dal dopoguerra ad oggi, che una sapiente ed abile mediazione

politica che l'allora Sindaco Scopelliti ha saputo concretizzare, battendosi contro deputati ed onorevoli della

sinistra in Parlamento che, già da allora, contrastavano gli interessi irrinunciabili  per il futuro di Reggio.  

Ci  spieghi adesso la sinistra se ha partorito una sua progettualità e visione di  prospettiva,  quali  risorse

intende  mettere  in  campo  tralasciando  le  ipocrite  annunciazioni  che  ancora  non  hanno  prodotto  alcun

beneficio anzi, per buona dose di demagogia, rischiano di trasformare Reggio in terra di nessuno.

Rifuggiamo oggi dalla tentazione, anche legittima, che ci indurrebbe ai paragoni richiamando i segni tangibili

di un decennio caratterizzato da impegno sociale, opere pubbliche,  emancipazione culturale e che fece

della nostra Reggio una Città invidiata ed ammirata dopo decenni di buio  silenzioso.

Si era usciti da quell'  apatia degli anni '80 che oggi qualcuno pensa di poter replicare, anestetizzando il

Popolo che, sfiancato e logorato da una crisi economica e di valori,  rischia di perdere quella identità e,

soprattutto, quella dignità che da sempre sono state patrimonio di umanità dei calabresi.

Noi che mai abbiamo abdicato ad altri il nostro Destino e quello dei nostri cari non assistiamo indifferenti allo

scippo ed allo scempio che qualcuno, per incapacità o per cattiva sorte, pensa di riservare ai Reggini; Noi

siamo e saremo sempre per una POLITICA che non è tale in quanto assume una identificazione ma per

rappresentare Uomini al servizio del Fare, della vicinanza agli ultimi e del dialogo con tutti coloro che hanno

sentito di dover lavorare “per “ Reggio e non “contro” qualcuno o qualcosa, di tutti coloro che dei valori della

Famiglia, della Libertà e del riscatto Sociale hanno fatto il loro stile di Vita.

Questa la differenza di base con chi difende bestemmiatori e blasfemi nel palazzo delle Istituzioni questa la

nostra motivazione e la nostra lotta perchè dal tempo delle barricate a quello decennale del governo

di Palazzo San Giorgio:

SIAMO SOLO NOI L'ULTIMA TRINCEA, LOTTIAMO PER LA VITA LOTTIAMO PER L'IDEA !!!


